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REGOLAMENTO SULL’USO DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE A SCUOLA  
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO  

 
nella seduta del 30/06/2026 e con Delibera n. 74 

 
VISTI  

 
 Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR – Reg. UE 2016/679): Regolamento 
dell’Unione europea in materia di trattamento dei dati personali e privacy. 
 D.Lgs. 196/2003 (Codice della Privacy), modificato dal D.Lgs. 101/2018: adeguamento della 
normativa nazionale italiana al GDPR. 
 Regolamento (UE) 2024/1689 - AI Act: Regolamento dell’Unione europea volto ad 
armonizzare l’approccio alla regolamentazione dell’IA e alla protezione dei cittadini. 
 Legge 23 settembre 2025, n. 132: Legge italiana sull’IA entrata in vigore il 10 ottobre 2025 
che recepisce l’AI Act europeo e introduce norme specifiche per il contesto nazionale. 
 Linee Guida per l’Introduzione dell’Intelligenza Artificiale nelle Istituzioni Scolastiche (MIM 
2025): Riferimento metodologico e strategico per lo sviluppo del progetto IA nelle Istituzioni 
Scolastiche. 
 “Convention on Artificial Intelligence and Human Rights, Democracy and the Rule of Law” 
Consiglio d’Europa – 5 settembre 2024: Trattato internazionale che garantisce che l’IA sia 
sviluppata e utilizzata nel rispetto dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto. 
 Ethical guidelines on the use of artificial intelligence (AI) and data in teaching and learning 
for Educators – Linee guida della Commissione europea concepite per aiutare gli educatori a 
comprendere il potenziale che le applicazioni dell’intelligenza artificiale possono avere 
nell’istruzione e per aumentare la consapevolezza dei possibili rischi. 
 Recommendation on the Ethics of Artificial Intelligence – UNESCO. Affronta le questioni 
etiche relative all’implementazione e alla diffusione a livello globale dell’IA. 
 Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) – Documento di indirizzo del Ministero dell’Istruzione 
italiano redatto nel 2015, finalizzato alla trasformazione digitale della scuola. 
 Il Piano d’Istituto per l’Intelligenza artificiale elaborato da questa Istituzione scolastica; 

 
CONSIDERATA  

 
la crescente diffusione dei sistemi di intelligenza artificiale nei processi organizzativi, amministrativi 
e didattici, nonché la necessità di garantirne un utilizzo etico, responsabile e conforme alla 
normativa vigente;  
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RITENUTO  
 

opportuno aggiornare il Regolamento in vigore al fine di disciplinare l’impiego degli strumenti di 
intelligenza artificiale per assicurare trasparenza, sicurezza, tutela dei diritti fondamentali e 
protezione dei dati personali;  
 

EMANA 
 
il seguente Regolamento. 
  
  

Titolo I – Disposizioni generali  
 

Art. 1 – Finalità del regolamento  
1. Il presente regolamento disciplina l’uso dell’Intelligenza Artificiale (IA) all’interno dell’istituzione 
scolastica, garantendo un utilizzo etico, sicuro e conforme alle normative vigenti coerentemente 
con il Piano d’Istituto per l’Intelligenza Artificiale (PIA). 
2. Gli obiettivi del regolamento sono:  
- Garantire la tutela della privacy e della sicurezza dei dati personali;  
- Definire linee guida per l’utilizzo dell’IA nella didattica e nella gestione scolastica;  
- Promuovere la formazione del personale e degli studenti per un uso consapevole dell’IA;  
- Prevenire rischi legati alla manipolazione, al plagio e ai pregiudizi algoritmici (bias).  
3. Il presente regolamento si integra con la E-Policy d’Istituto, che disciplina in modo operativo:  
- l’utilizzo delle piattaforme digitali;  
- le regole di comportamento online;  
- le misure di sicurezza e protezione dei dati;  
- le modalità di informazione e coinvolgimento delle famiglie.  
4. In caso di utilizzo di strumenti digitali e piattaforme, si applicano prioritariamente le disposizioni 
della E-Policy.  
 
Art 1 (BIS) – Governance  
1. L’istituzione scolastica ha individuato il referente e un gruppo di lavoro per l’Intelligenza 
Artificiale di cui fanno parte: Dirigente scolastica, Direttore dei Servizi generali e amministrativi, 
Animatore digitale/Referente, membri del Team digitale, collaboratore DS, funzione strumentale 
Inclusione e benessere degli studenti, referente per l’inclusione e benessere degli studenti della 
Scuola secondaria di I grado. 
2. Questi contribuiscono a definire all’attuazione del Piano d’Istituto per l’Intelligenza artificiale, e 
in particolar modo:  
- della selezione degli strumenti;  
- della formazione del personale;  
- del monitoraggio dell’applicazione del regolamento.  
3. Il referente opera in raccordo con il Dirigente scolastico, il DPO, l’animatore digitale e l’intero 
Gruppo di lavoro sull’Intelligenza artificiale.  
 
 Art.2 – Definizioni e ambito di applicazione  
1. Intelligenza Artificiale (IA): sistemi informatici in grado di analizzare dati, generare contenuti, 
supportare attività umane.  



2. Strumenti di IA: software, piattaforme e applicazioni basate su modelli di IA, inclusi il machine 
learning, i modelli linguistici (LLM) e i sistemi di generazione multimediale.  
3. Deployer: qualsiasi soggetto (docente, studente, personale scolastico) che utilizza strumenti di IA 
all’interno della scuola.  
4. Il regolamento si applica a tutto il personale docente e non docente, agli alunni e studenti e alle 
famiglie, nell’ambito delle attività didattiche e amministrative della scuola.  
  
Art. 3 – Classificazione degli strumenti di Intelligenza Artificiale  
1. Al fine di garantire un utilizzo consapevole e conforme alla normativa vigente, gli strumenti di IA 
sono classificati in base al livello di rischio:  
a) Strumenti a basso rischio: utilizzati per supporto alla didattica (es. generazione di materiali, 
brainstorming, supporto linguistico, supporto ad alunni con BES, ecc.);  
b) Strumenti a rischio medio: utilizzati per analisi di dati o supporto a decisioni educative, che 
richiedono supervisione umana costante;  
c) Strumenti ad alto rischio o vietati: sistemi che prevedono profilazione, sorveglianza, 
riconoscimento biometrico o decisioni automatizzate sugli studenti.  
2. È vietato l’uso di strumenti classificabili come ad alto rischio o incompatibili con le disposizioni del 
presente regolamento e della normativa vigente.  
 
Art. 4 – Principi generali per l’uso dell’Intelligenza Artificiale  
 1. L’uso dell’IA deve essere conforme ai principi di trasparenza, sicurezza, equità e rispetto della 
privacy.  
2. L'IA non può sostituire il ruolo educativo e valutativo del docente né la supervisione del personale 
di segreteria.  
3. L’adozione degli strumenti di IA deve essere coerente con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa 
(PTOF) e il Patto Educativo di Corresponsabilità.  
4. L’IA non deve generare discriminazioni o condizionamenti sugli studenti.  
 
 

Titolo II – Uso dell’Intelligenza Artificiale da parte del personale scolastico  
 
Art.5 – Uso dell’IA da parte dei docenti  
1. I docenti possono utilizzare strumenti di IA a supporto dell’attività didattica, esclusivamente nel 
rispetto delle finalità educative, evitando un utilizzo passivo o non consapevole, e dichiarandone 
l’uso. 
2. L'IA può essere usata per personalizzare l’insegnamento, analizzare il rendimento degli studenti 
garantendo l’anonimato, elaborare materiali didattici, ma non deve sostituire la valutazione del 
docente.  
3. Non è consentito l’utilizzo dell’IA per automatizzare le correzioni delle verifiche senza 
supervisione umana.  
4. L'uso degli strumenti di IA da parte dei docenti deve rispettare le normative vigenti e le 
disposizioni della scuola in materia di tutela della privacy.  
5. L'utilizzo deve tenere conto dei limiti contrattuali relativi all’età degli studenti, stabiliti dai 
fornitori di IA e dalle norme vigenti.  
6. La scelta degli strumenti deve essere coerente con quanto previsto dal PTOF. 
7. L'uso degli strumenti di IA non deve comportare costi aggiuntivi per gli studenti e le famiglie, salvo 
approvazione secondo procedure condivise.  



8. L’utilizzo degli strumenti di IA deve avvenire prioritariamente all’interno delle piattaforme digitali 
autorizzate dall’Istituto.  
9. L’utilizzo dell’IA nella correzione deve essere trasparente e tracciabile.  
10. È vietato attribuire valutazioni con strumenti di intelligenza artificiale.  
11. Il docente resta in ogni caso responsabile della valutazione finale.  
12. È vietato l’uso dell’IA per la sorveglianza degli studenti o per la raccolta di dati sensibili.  
 
Art. 6 – Registro degli strumenti di Intelligenza Artificiale  
1. L’istituzione scolastica istituisce un registro interno degli strumenti di IA utilizzati nelle attività 
didattiche e amministrative.  
2. Il registro contiene:  
- denominazione dello strumento;  
- finalità di utilizzo;  
- eventuale tipologia di dati trattati;  
- eventuale base giuridica del trattamento;  
- eventuale valutazione del DPO. 
3. L’aggiornamento del registro è a cura del Gruppo di lavoro sull’Intelligenza artificiale.  
 
Art. 7 – Uso dell’IA per la gestione amministrativa e istituzionale  
1. Gli strumenti di IA possono essere utilizzati per migliorare i processi organizzativi, purché 
rispettino la normativa sulla protezione dei dati personali (GDPR).  
2. L’IA non può essere impiegata per decisioni automatizzate che abbiano conseguenze dirette sugli 
alunni o sul personale, senza supervisione umana.  
3. L'uso degli strumenti di IA per attività istituzionali e per la produzione di atti e documenti deve 
rispettare le norme vigenti e le disposizioni scolastiche in materia di privacy, sicurezza dei dati e 
infrastruttura informatica.  
4. La responsabilità del contenuto dei documenti prodotti con l'IA rimane in capo alla persona fisica 
che ha utilizzato lo strumento.  
5. La responsabilità delle decisioni resta in capo alle persone fisiche anche quando si siano avvalse 
del supporto dell’IA.  
6. L’adozione di strumenti di IA deve essere coerente con le piattaforme e gli ambienti digitali 
autorizzati dall’Istituto.  
 
Art. 8 – Formazione del personale sull’Intelligenza Artificiale  
1. La scuola promuove percorsi di formazione sull’IA per docenti, personale ATA e studenti.  
2. La formazione deve includere:  
- Uso sicuro dell’IA in ambito didattico e amministrativo;  
- Etica e responsabilità nell’uso dell’IA;  
- Uso sicuro dell’IA in un quadro didattico e organizzativo 
 
 

Titolo III – Uso dell’Intelligenza Artificiale da parte degli studenti  
 
Art. 9 – Utilizzo dell’IA a fini didattici  
1. Per gli alunni più piccoli, in particolare per la scuola dell’infanzia e la scuola primaria, l’impiego 
dell’IA avviene esclusivamente attraverso la mediazione del docente, che può utilizzare strumenti 
di IA per progettare attività, predisporre materiali o svolgere dimostrazioni in classe, accedendo con 
le proprie credenziali istituzionali. I bambini non accedono direttamente alle applicazioni, non 



interagiscono in modo autonomo con i sistemi e non immettono dati personali o contenuti 
riconducibili alla loro identità. Per gli studenti della scuola secondaria di primo grado l’istituto 
prevede una gradualità diversa, pur mantenendo il divieto, in questa fase, di accesso autonomo agli 
strumenti IA messi a disposizione dalla scuola. Anche in questo segmento, infatti, gli alunni non 
utilizzano le applicazioni con proprie credenziali diverse da quelle istituzionali e non operano 
interazioni non supervisionate dai docenti. I docenti, tuttavia, possono proporre attività più 
strutturate di educazione all’IA come parte dell’educazione civica digitale  
2. È vietato l’uso dell’IA per automatizzare compiti, tesine o verifiche senza esplicita autorizzazione.  
3. L’utilizzo degli strumenti di IA avviene a scuola sotto la supervisione del docente, secondo quanto 
previsto dalla E-Policy.  
4. Sono considerati usi consentiti (a titolo esemplificativo):  
- supporto allo studio e alla comprensione dei contenuti disciplinari;  
- generazione di idee, schemi, mappe concettuali e scalette per l’organizzazione del lavoro;  
- revisione linguistica e miglioramento formale dei testi;  
- rielaborazione personale di contenuti con il supporto dell’IA, purché il prodotto finale sia frutto di 
comprensione, elaborazione e contributo critico dello studente;  
- utilizzo guidato per attività creative (scrittura, progettazione, coding, problem solving), sotto 
indicazione del docente;  
- supporto all’inclusione e alla personalizzazione dell’apprendimento (es. semplificazione testi, 
traduzioni, strumenti compensativi per BES/DSA).  
5. Sono considerati usi non consentiti:  
- produzione integrale o prevalente di elaborati da consegnare come propri senza adeguata 
rielaborazione personale;  
- utilizzo dell’IA durante verifiche, interrogazioni o prove valutative senza esplicita autorizzazione 
del docente;  
- omissione della dichiarazione dell’uso dell’IA nei lavori in cui essa è stata impiegata;  
- utilizzo dell’IA per aggirare consegne didattiche, copiare o simulare competenze non possedute;  
- inserimento nei sistemi di IA di dati personali, sensibili o riservati relativi a studenti, famiglie o 
personale scolastico;  
- utilizzo di strumenti non autorizzati dalla scuola o non coerenti con la E-Policy d’Istituto;  
- impiego dell’IA per generare contenuti offensivi, discriminatori, lesivi della dignità delle persone o 
non adeguati al contesto scolastico;  
- uso dell’IA per manipolare immagini, testi o informazioni in modo ingannevole o finalizzato al 
danneggiamento di altri.  
- tutti gli usi non autorizzati dai docenti, dal presente regolamento e in contrasto con il documento 
di E-Policy.  
 
 Art. 10 – Limitazioni d’età per l’uso dell’IA  
1. L’accesso agli strumenti di IA deve rispettare le limitazioni d’età imposte dai fornitori e dalle Linee 
guida ministeriali.  
2. Per gli studenti minorenni, l’utilizzo degli strumenti di IA deve essere approvato dai genitori o 
tutori legali.  
3. L’utilizzo degli strumenti di IA da parte degli studenti minorenni è subordinato al consenso 
informato dei genitori o tutori.  
 
Art.11 – Plagio, originalità e dichiarazione d’uso dell’IA  
1. Gli studenti devono dichiarare esplicitamente se e come hanno utilizzato strumenti di IA nei propri 
lavori scolastici.  



2. L’uso dell’IA senza dichiarazione è considerato plagio e può comportare provvedimenti 
disciplinari.  
3. I docenti devono fornire criteri chiari per distinguere un uso legittimo da un uso scorretto dell’IA.  
4. L’utilizzo di contenuti generati da strumenti di IA deve rispettare la normativa sul diritto d’autore.  
5. È responsabilità dell’utilizzatore verificare la liceità del contenuto prodotto.  
6. Non è consentito presentare come originali contenuti generati integralmente da IA senza 
adeguata rielaborazione e dichiarazione.  
7. La dichiarazione deve includere:  
- strumento utilizzato;  
- finalità;  
- livello di rielaborazione.  
 Esempio:  
“Ho utilizzato lo strumento ______ per ______. Il contenuto è stato rielaborato personalmente.”  
 
Art.12 – Responsabilità delle famiglie  
1. I genitori sono responsabili per l’uso dell’IA da parte dei figli, al di fuori dell’ambito scolastico, e 
devono essere coinvolti nella formazione sull’uso consapevole dell’IA.  
2. La scuola garantisce informazione alle famiglie sull’uso dell’IA.  
3. Per l’utilizzo da parte degli studenti di sistemi di IA è necessario consenso informato delle 
famiglie.  
  
 

Titolo IV – Privacy, sicurezza e valutazione dei rischi   
 
Art.13 – Protezione dei dati personali e sicurezza informatica  
1. L’uso dell’IA deve rispettare le norme sulla protezione dei dati personali (GDPR).  
2. È vietato utilizzare strumenti di IA che richiedano dati biometrici o sensibili, o che possano 
profilare studenti e docenti.  
3. Il Responsabile della Protezione dei Dati (DPO/RPD) deve valutare ogni strumento di IA prima 
della sua adozione.  
4. Il DPO esprime parere sugli strumenti che comportano trattamento di dati personali.  
5. Nei casi previsti, viene effettuata una DPIA.  
6. È vietato inserire dati personali o riservati in strumenti di IA.  
7. Le modalità operative sono definite dal presente regolamento e da eventuali integrazioni 
successive, in linea con il Piano d’Istituto per l’Intelligenza artificiale.  
8. I fornitori devono essere nominati responsabili del trattamento, ove previsto.  
 
Art.14 – Aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR)  
1. L’introduzione dell’IA nella scuola deve essere accompagnata da una valutazione dei rischi legati 
a:  
- Stress lavoro-correlato per docenti e personale ATA;  
- Cyber security e protezione dei dati.  
2. Il DVR deve essere aggiornato periodicamente in collaborazione con il Responsabile del Servizio 
di Prevenzione e Protezione (RSPP).  
 
Art.15 – Monitoraggio e revisione del Regolamento IA  
1. Il regolamento sarà aggiornato al sorgere della necessità di adeguarsi all’evoluzione normativa e 
tecnologica e alle esigenze della scuola.  



2. Il dirigente scolastico, in collaborazione con il Gruppo di lavoro per l’intelligenza artificiale, il 
Collegio dei Docenti, il Consiglio d’Istituto e il DPO, valuterà l’efficacia del regolamento e proporrà 
eventuali modifiche.  
 
Art. 16 – Violazioni e sanzioni relative all’uso dell’Intelligenza Artificiale  
1. Il rispetto del presente regolamento costituisce parte integrante dei doveri del personale 
scolastico e degli studenti.  
2. Le violazioni delle disposizioni relative all’uso dell’Intelligenza Artificiale sono valutate in base alla 
gravità del comportamento, all’eventuale reiterazione e alle conseguenze prodotte.  
3. Sanzioni per gli studenti  
Le violazioni commesse dagli studenti sono sanzionate secondo quanto previsto dal Regolamento di 
Istituto, dal Patto Educativo di Corresponsabilità, e possono comportare:  
- richiamo verbale o scritto;  
- annullamento della prova o valutazione negativa;  
- assegnazione di attività educative o di recupero;  
- provvedimenti disciplinari proporzionati alla gravità della violazione.  
4. Finalità educativa delle sanzioni  
Le sanzioni hanno finalità educativa e mirano a promuovere:  
- l’uso consapevole e responsabile dell’Intelligenza Artificiale;  
- il rispetto delle regole e della comunità scolastica;  
- lo sviluppo del senso critico e dell’autonomia degli studenti.  
5. Sanzioni per il personale scolastico  
Le violazioni commesse dal personale docente e ATA sono disciplinate dalla normativa vigente e dal 
contratto collettivo nazionale di lavoro e possono comportare:  
- segnalazione al Dirigente scolastico;  
- richiamo formale;  
- avvio di procedimenti disciplinari.  
6. Violazioni in materia di protezione dei dati personali  
L’uso improprio dell’Intelligenza Artificiale che comporti violazione della normativa sulla protezione 
dei dati personali (Regolamento UE 2016/679 – GDPR) può determinare:  
- segnalazione al Responsabile della Protezione dei Dati (DPO/RPD);  
- attivazione delle procedure previste in materia di data breach;  
- eventuali responsabilità amministrative, civili, penali.  
7. Coordinamento con la E-Policy  
Le sanzioni disciplinari si applicano in combinato disposto con l’e-Policy e l’e-Policy per l’AI. 
  
Art.17 – Entrata in vigore  
Il presente Regolamento entra in vigore 15 giorni dopo la sua pubblicazione all'Albo 
Online dell’istituto.  
 

 


